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Per gli Studenti,  

il Dirigente Scolastico,i Docenti, gli ATA, 

i Genitori, gli Ex 

dellôI.I.S. ñMos¯ Bianchiò 

via della Minerva, 1 

20900 Monza 

                            Dedicato a tutte le persone                   di óbuona volont¨ô, a coloro che  

   hanno cura di lasciare un luogo migliore di               come lôhan trovato facendo "del loro meglio".  

 Pensiamo solo alle nostre aule per capire che non servono grandi gesti per avere una vita migliore. 
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11 settembre 2001  

Giuliana  Di Maggio VA  

Come possiamo commemorare un evento così disastroso 
 ǎŜ ƴƻƴ  ƻǇǇƻƴŜƴŘƻŎƛ ŀƭ ƳŀƭŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ άƳŜƎƭƛƻέ    
11 settembre 2001                               11 settembre 2011 

5L9/L !bbL  5ΩLbbh±!½Lhb9 

L’attacco terrorista di matrice islamica produsse più di 3000 vitti-
me e danni incalcolabili sia materiali che psicologici. Gli USA rispo-
sero dichiarando la "Guerra al terrorismo" e attaccando 

l'Afghanistan  ǇǊƛƳŀ Ŝ ƭΩLǊŀǉ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΦ  !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭ ŘƻƭƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎƻŦŦŜπ
renze causate in questo decennio rimane incommensurabile. Ricordare le vittime è doveroso.  
È bene sottolineare che l’intenzione di questo scritto non è quella di non tenere conto della gravi-
tà dell’accaduto o di rimuovere il male. Il male esiste, è 
dentro ognuno di noi e non possiamo eluderlo, ma non 
possiamo neanche permetterci di piangerci solo addosso. 
Facendo memoria dobbiamo invece saper guardare avanti, 
per la costruzione di un domani migliore. Anche nello stu-
dio della storia i nostri manuali dovrebbero aiutarci e sof-
fermarsi maggiormente sulla capacità degli uomini di co-
struire eventi di pace piuttosto che sottolineare quelli rela-
tivi ai conflitti; insistere più sulle idee e sulle invenzioni che 
ci hanno aiutato a vivere meglio piuttosto che su quelle 
che hanno aiutano a fomentare competizioni distruttive. 
Nel dare informazione invece si tende sempre a sottolineare più gli eventi che danno scandalo 
piuttosto che quelli edificanti. Ma esiste qualcosa di positivo in “questa” Storia? Anche se sembra 
impossibile, si! L’attentato alle torri gemelle non ha solo sconvolto il mondo, ma anche stimolato 
una serie di riflessioni, invenzioni e di nuove tecnologie che hanno permesso di prevenire altre 
catastrofi e rendere più veloce e facile il lavoro ai soccorritori. Ad esempio per recuperare i corpi 
e i resti delle Torri Gemelle la iRobot mise a disposizione dei prototipi di robots in grado di lavora-
re là dove per l’uomo, tra polveri e detriti sarebbe stato pericoloso. Da allora i ‘Packbots’ sono 

stati ulteriormente perfezionati e vengono impiegati per scopi militari o in situazioni di disa-
stro. Oltre ai robots ci fu sicuramente uno sviluppo accelerato dei software per la traduzione 
automatica per aiutare i soldati ad interagire con i locali in Iraq piuttosto che in Afghanistan. 
Basti pensare che all’epoca dell’attentato il web non era ancora 2.0, non esistevano smartpho-
ne. Oggi con il digitale si ha almeno una macchina fotografica in qualsiasi posto affollato dei 
paesi sviluppati. Una delle innovazioni forse più utili è stata il miglioramento degli scanner che 
sono in dotazione alla polizia di dogana. Quelli in dotazione nel 2001 erano in 2D e quindi 
spesso non permettevano l’individuazione di eventuali armi. Oggi invece negli aeroporti, alla 
dogana e in altri luoghi di controllo e maggior rischio, sono in 3D. Non solo ma anche il body 
scanner viene utilizzato a volte come misura di antiterrorismo. Altro fatto positivo è la migliore 
progettazione dei grattacieli, infatti sono state eseguite delle indagini sul cedimento delle 
strutture delle torri gemelle, migliorata la stabilità e quindi la sicurezza degli edifici. Ultima 

innovazione tra quelle qui riportate, ma non meno im-
portante è la progettazione di un sistema che in caso di 
dirottamento, può bloccare i sistemi di controllo interni  
all’aereo, lasciandoli al personale che da terra può ri-
portare l’aereo alla base. Si lavorerebbe invano però se 
si insistesse solo sui sistemi di sicurezza senza risolvere 
le contraddizioni di un neocapitalismo puramente spe-
culativo che consente di mettere in ginocchio intere 
aree geografiche. Smettiamo quindi di vivere nel terro-
re e di fermarci a rilevare della storia umana solo il ne-

gativo. Pur non rinnegandone la pesante portata, consideriamo le strozzature, ma mettiamo in 
risalto e impariamo a sostenere anche tutto il benefico lavoro che il volontariato, le autorità e 
le organizzazioni di tutto il mondo svolgono e l’impegno con cui continuano a mettere in atto 
contributi  per trovare o migliorare i sistemi di diplomazia e di organizzazione nel mondo.  Per 
quanto ci riguarda impariamo ad evidenziare  sui libri di storia  e nell’attualità gli esempi di 
collaborazione e dialogo più che soffermarci su quelli che inneggiano a miopi chiusure o inte-
ressi particolari. Rammentiamoci che il nostro benessere è costruito sulla nostra capacità di 
dare benessere anche agli altri.           di F. Cannarella, E. Cozza, G. Di Maggio, M. Grosso di 5A  

IL TEATRO RITORNA AL MOSÈ 

Il teatro è una delle tante attività proposte 

dalla scuola in orario pomeridiano, da  cui so-
no stati affascinati  alcuni ragazzi.  L’anno scor-
so, grazie all’aiuto della regista Giada Stefano, 
gli “attori” hanno messo in scena "Grease”. 
All’attività teatrale, organizzata dal professore 
Pavan,  hanno partecipato una ventina di stu-
denti che sono rimasti molto soddisfatti.  Gli 
incontri si svolgevano in orario extrascolastico 
una volta alla settimana nell’aula ricevimento 
parenti.  A ciascun studente è stato dato un 
copione ed è stato  chiesto di interpretare al 
meglio uno dei personaggi della storia. 
Molti studenti, grazie a questa attività,  hanno 
imparato a relazionarsi meglio con le persone, 

che li hanno aiutati a cre-
scere, sia in ambito perso-
nale che professionale.  
Davide Salvo e Andrea 
Magrisi di 4^A, che hanno 
svolto rispettivamente lo 
stage allõINAIL e allõASL 

di Monza ci hanno testimoniato che hanno im-
parato ad interagire sia con i colleghi che i clien-
ti, applicando le conoscenze acquisite a scuola 
sul posto di lavoro e soprattutto hanno acquisi-
to nuovi termini e nuove competenze prima 
sconosciute. 

A ŦŜōōǊŀƛƻ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭπ

ta l’autogestione. 
Gli alunni delle clas-
si intervistate (4B, 
3Q, B4, A5, C3, C5) 
hanno apprezzato le 

attività svolte, in particolar modo il corso di primo 
soccorso e il talent show.  
Nel corso di primo soccorso il professore Sironi e 
alcune persone aventi la competenza necessaria  
hanno mostrato le tecniche di base per sapere come 

A. Pezzimenti 5^A  

comportarsi in caso di emergenza. 
Il talent show, ƛƴǾŜŎŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Řŀ 
Alessandro Giugliano, un ragazzo della ex A3. Si 
è svolto come un concorso dove ciascun parte-
cipante ha portato una canzone. Ci sono state 
moltissime adesioni, specialmente il secondo 
giorno ( circa 30/40 persone). Alla fine della 
giornata, anche chi non ha partecipato ha dato 
il proprio contributo canoro, quasi come se fos-
se un karaoke. Oltre a queste, sono state orga-
nizzate altre iniziative come una lezione di kung 
fu e una di ballo latino americano; tornei di 
pallavolo e calcio in palestra e in un’aula un 
torneo di playstationΦ bŜƭƭΩŀǳŘƛǘƻǊƛǳƳ ǎƻƴƻ 
stati proiettati alcuni film  tra i quali il cortome-
traggio di Ligabue “Niente Paura”, e infine è 
stata allestita una discoteca. 
Grazie alla disponibilità di alcuni studenti si è 
potuto garantire un servizio di sorveglianza. 

Unico neo: non tutte le attività sono state 

organizzate in maniera efficiente, ma in ge-

nerale lõimpressione degli studenti ¯ stata 

positiva e ci si augura che lõattivit¨ venga 

ripetuta anche quest'anno. 

a conoscere meglio se stessi attraverso 
l’interpretazione di personaggi che,  a volte,  
non rispecchiavano esattamente la loro per-
sonalità e a vincere la timidezza, mettendosi 
in gioco. E' stata un’esperienza positiva, per 
la creatività e il divertimento offerto. Inoltre 
alcuni di loro, grazie al teatro, hanno acqui-
sito più sicurezza. Lo spettacolo realizzato è 
stato apprezzato moltissimo,  ha permesso 
agli spettatori, ma soprattutto ai partecipan-
ti di vivere emozioni nuove, insomma ha 
lasciato il segno. Un'esperienza da ripetere! 
 

PROGETTO STAGE    Lo stage è 

una grandissima opportunità che il Mo-
sè Bianchi da anni concede agli studenti 
del triennio, aiutandoli ad entrare a pic-
coli passi nel mondo del lavoro. Le a-
ziende che accolgono questo progetto 
sono numerose e riguardano vari ambiti 
che vanno da quello commerciale a quel-
lo bancario. Tutti gli studenti che hanno 
partecipato a questa iniziativa ne sono 
rimasti soddisfatti, riuscendo a trarre da 
questa esperienza molti aspetti positivi 

NELLA NOSTRA SCUOLA CõEõ TEMPO PER ... 

UMANIZZIAMOCI  
ά[ϥŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭϥƻǘǘƛƳƛǎƳƻ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ 
presente, ma è una forza vitale, la forza di sperare quando gli altri si ras-
segnano, la forza di tenere alta la testa quando sembra che tutto fallisca, 
la forza di sopportare gli insuccessi, una forza che non lascia mai il futuro 
ŀƎƭƛ ŀǾǾŜǊǎŀǊƛΣ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ƭƻ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀ ŀ ǎŞέΦ                                 5Φ .ƻƴƘƻŜŦŦŜǊ  
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E. Cutillo 5A  

http://www.facebook.com/nerosubianchi
http://it.wikipedia.org/wiki/Guerra_al_terrorismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Afghanistan
http://it.wikipedia.org/wiki/Afghanistan
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 LôAlfiere: PERPERPER un mondo INININ scala DIDIDI grigio :   Nella nostra scuola cô¯ tempo per ...  Lôarte di fuggire di C. Dunne  

a lettura è, in se stessa, un 
atto di trasformazione, una po-
tente metafora del viaggio e dell' 
avventura, dell' oltrepassare con-
fini e trascendere limiti. In un 
cruciale viaggio letterario, quello 
della Commedia di Dante attra-
verso i tre regni dell' aldilà, Virgi-
lio diventa la guida per attraver-
sare l' Inferno e il Purgatorio, 
mentre Beatrice, la donna ideale, 
è la guida per il Paradiso. Tutti 
questi percorsi sono viaggi alla 
ricerca della conoscenza: cono-
scenza di sé, dell' altro, dei mondi 
in cui abitiamo. Un rapido viaggio 
nel tempo, invece, mi conduce a 
ricordare un' epica più moderna: 
quella dello splendido Danubio di 
Claudio Magris, in cui un percorso 
di scoperta geografica di quel 
maestoso corso d' acqua diventa 
viaggio dentro la storia, la filosofi-
a, la società e, infine, dentro se 
stessi. Secondo la saggezza orien-
tale il più profondo di tutti i nostri 

viaggi, il più lungo e il più arduo, è quello interiore. E per quel viaggio, come per tanti altri, i libri 
sono i compagni più fedeli e tolleranti. Ricordo di essere rimasta sorpresa nello scoprire, verso 
la fine dell' infanzia, che altre persone consideravano la lettura e la scrittura attività separate. 
Ma come si poteva fare l' una senza l' altra, mi chiedevo io. E se naturalmente accetto che ci 
siano molti lettori che non scrivono mai, che non anelano a scrivere - ma una parte di me si 
chiede se poi sia proprio vero - non riesco a concepire uno scrittore che non sia stato prima un 
lettore. Dicendo "lettore" mi riferisco a quell' avida, appassionata relazione con racconti e poe-
sie, con ogni forma della parola scritta: il tipo di letture che tanti di noi hanno fatto da giovani, 
prima di imparare (o prima che ci insegnassero) a distinguere tra ciò che "valeva la pena" di 
leggere oppure no. Quel genere di fervore che all' ora di pranzo mi faceva correre a casa da 
scuola, riempire la cartella del necessario per le lezioni del pomeriggio e poi montare su per le 
scale a passare il quarto d' ora che mi restava immersa in un libro. La mia camera era piccolissi-
ma. Avevo due fratelli maggiori che dividevano la stanza da letto più grande sul davanti della 
casa, mentre i miei genitori dormivano sul retro. A me avevano assegnato quello che si chiama-
va "lo stanzino", uno spazio accogliente e compatto che conteneva un letto singolo, un armadio 
e praticamente nient' altro. Aveva delle mensole sopra il letto, ma certo non poteva vantare 
niente di superfluo come una sedia. Ma io mi inginocchiavo senza problemi sul tappetino, con i 
gomiti appoggiati al materasso e il libro del momento spalancato davanti a me sul copriletto. 
Ogni volta che torno a visitare quella stanza, rimango stupefatta da quanto fosse minuscola e 
strettamente funzionale. Eppure, nei miei ricordi, è quel luogo sicuro e costante dove poteva 
esistere tutto un altro universo, un universo che non trovava difficoltà nel conciliare i "big 
bang" della psiche con i ristretti spazi suburbani. Il mondo della mia immaginazione in quella 

   uest'estate ho letto un libro che mi ¯ stato assegnato dalla mia professoressa di italiano. Ĉ un libro che se avessi trovato io in libreria non lo avrei mai 

    preso, per¸ mi sono dovuta ricredere. Eô uno dei libri che ho letto che pi½ mi ha appassionato ed emozionato in assoluto. Non posso vantarmi di averne  

    letti molti di libri, ma quelli che ho letto mi hanno fatto innamorare della lettura perch® sono riusciti ad entrarmi dentro, a farmi pensare a delle cose che 

non mi erano mai passate per la testa. Io sono dell'opinione che un libro deve fare questo, devi iniziare a leggerlo e non pensare più al resto del mondo . . . 

LE GARE SPORTIVE 
sono un’attività molto pra-
ticata al Mosè. Gare 
d’istituto, monzesi, provin-
ciali, vengono svolte effet-
tuando corsa campestre e 

gare di atletica. Col gruppo sportivo si svolgono 
tornei di pallavolo. Intervistando vari ragazzi 
della scuola è emerso che queste attività hanno 
permesso di formare il carattere e sconfiggere 
paure. È stato possibile mettersi a confronto 
con altre persone, anche al di fuori della scuola, 
e a livello elevato.  Mentre tante persone riten-
gono che i ragazzi frequentano le gare solo per 
perdere giorni di scuola, io penso che ci sono 
ragazzi veramente appassionati. Infatti ci sono 
stati ottimi risultati, allievi che hanno conqui-
stato i primi posti.                        

CORSO DI FOTOGRAFIA  
di F. Cannarella 5A 

 La scuola ha proposto un 

corso di fotografia, aperto a 
tutti gli studenti. Il progetto prevedeva incontri 

che si sono conclusi con un’uscita didattica a 
Venezia per mettere in atto le competenze 
apprese. I risultati  sono stati presentati in una 
mostra in cui è stato votato il miglio scatto. 
Abbiamo intervistato Alessandro Desio e Clau-
dio Spreafico di A4 che hanno espresso un 
parere positivo in merito all’attività proposta. 
Secondo loro il progetto li ha aiutati ad ap-
prendere nuove tecniche e ha fatto coincidere 
l’attività scolastica con una passione persona-
le. Risultato: è un chiaro esempio di attività 
istruttiva.           

/hw{h 5ΩLbD[9{9 
Per il corso dôinglese ho 
intervistato un alunno di 4P, 

Roberto Chissalé: 

Chiara: È la prima volta che frequenti questo 
corso? 
Roberto: No, l’ho frequentato per 2 anni. 
C: Come mai hai deciso di fare questa espe-
rienza? 
R: Il primo anno l’ho fatto perché mi piace 
molto la lingua inglese; il secondo anno,  

essendomi trovato bene  ho deciso di ripetere 
l’esperienza. 
C: Come l’hai trovato questo progetto? 
R: Molto interessante. L’insegnante, madrelin-
gua, era molto brava a spiegare e a rapportarsi 
con noi studenti. 
C: Cos’hai imparato da questo corso? 
R: Oltre ad una conoscenza approfondita 
dell’inglese, mi ha permesso di conoscere gen-
te nuova, di confrontarmi e dialogare con altre 
persone. 
C: Hai delle proposte per gli anni a venire? 
R: Sì, di introdurre corsi di preparazione per 
esami certificati come il “ FIRST ”. 
Spero che da questa intervista, gli alunni pos-
sano capire che la scuola non è da vedere solo 
in senso negativo, ma  è bene cogliere le op-
portunità che questa offre. 
IN FRANCIA   

 Lo scorso aprile con la prof Pilati, Lombardo e 
Mangiagalli, si è realizzato uno scambio cultu-
rale con la Francia. L’esperienza di vita all'este-
ro, ha permesso a 20 studenti di conoscere 
realmente una differente realtà culturale e 
sociale. Tutti gli studenti sono rimasti soddi-

di Chiara Falbo 5A  

Palazzo Strozzi Firenze, Pere Borrell " In fuga dalla critica " 1874. 

Lôarte di fuggire  
Leggere,  scrivere,  immaginare  

secondo  Catherine Dunne 
stanza esplodeva e si riformava, espandendosi e sviluppandosi con ogni nuova scoperta lettera-
ria della mia adolescenza. Tra quelle quattro mura, i limiti svanivano, gli universi si scontravano 
e si fondevano l' uno nell' altro, e la vita, più della finzione, sembrava l' arte del possibile. Ricor-
do di aver divorato tutti i libri di Cechov e Ibsen della biblioteca locale durante l' estate dei miei 
tredici anni. Avevo sentito quei nomi da qualche parte e mi piaceva il senso di lontananza, di 
diversità, di esotismo che portavano con sé. Inoltre i volumi erano tutti nuovissimi, con il dorso 
ancora intatto, le pagine esalanti quell' odore di libro nuovo che è erotico quanto un profumo. 
Non intendo assolutamente vantarmi di aver capito tutto quello che lessi quell' estate, ma non 
era così importante. Mi ci sono voluti molti anni per rendermi conto che la comprensione intel-
lettuale è una parte - e solo una parte - della lettura. C' è anche la reazione immaginativa, crea-
tiva alla parola scritta, in cui qualcosa dentro di noi raggiunge una consapevolezza e dice: 
«Aspetta non sono sicurissimo di cosa ciò voglia dire, ma so che è importante e lo so senza sa-
pere di saperlo». Quella prima estate della mia adolescenza fu lunga e piovosa, com' è caratte-
ristico dell' estate in Irlanda. Spesso la gente si chiede come mai l' Irlanda abbia prodotto e con-
tinui a produrre un numero talmente sproporzionato di scrittori. Sono state avanzate molte 
spiegazioni che attingono abbondantemente alla psicologia, alle oppressioni del colonialismo, 
ai traumi della grande carestia e al nostro stato di isola remota. Mi è concesso di suggerire che 
c' entri un pò anche il clima? Il sole ci spinge fuori, verso attività sociali, spesso mettendo in 
primo piano l' aspetto corporeo della nostra identità. L' inesorabilità di cieli grigi e spiagge umi-
de, invece, suscita una reazione del tutto diversa: un desiderio di fuga nella luce dell' immagi-
nazione. Sto scherzando, ma sino a un certo punto: l' introspezione e la solitudine sono ele-
menti necessari per scrivere, entrambi annaffiati e nutriti dal clima irlandese. Magari l' Unione 
europea potrebbe darci un' apposita sovvenzione. «Aiutiamoli a crescere: pianta qui uno scrit-
tore. Un' iniziativa Ireland Inc., con il sostegno di Chiesa, Stato e Banche associate». Una cosa 
così. Quest' idea di fuga, comunque, continua a essere una parte importante della funzione 
della letteratura. Qui voglio fare una distinzione tra "fuga" e "evasione". "Evasione" suggerisce 
il sottrarsi con la fantasia - questo soltanto - a una realtà insoddisfacente. E in ciò, di per sé, 
non c' è niente di male. La "fuga", d' altro canto, è un' attività molto più positiva. È assai più di 
un semplice sottrarsi o evitare qualcosa: è una vera e propria liberazione, il superamento dei 
limiti che restringono l' immaginazione, che condizionano lo sviluppo della creatività. Susan 
Sontag scrive di questo genere di fuga in una raccolta di saggi pubblicata, postuma, il mese 
scorso. E dice: «Quel che mi salvò quand' ero bambina in Arizona (fu) leggere libri. Avere acces-
so alla letteratura, alla letteratura mondiale, era fuggire dalla prigione della vanità nazionale, 
dell' ipocrisia, del provincialismo ostinato, della scuola inutile, dei destini imperfetti e della 
sfortuna». 
 όǘǊŀŘΦ ƛǘΦ Řƛ !ƭōŀ .ŀǊƛŦŦƛύ [ŀ ǎŎǊƛǘǘǊƛŎŜ /ŀǘƘŜǊƛƴŜ 5ǳƴƴŜ ŝ ƴŀǘŀ ƴŜƭ мфрп ŀ 5ǳōƭƛƴƻΦ bŜƭ ǎǳƻ ǇǊƛƳƻ 
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ñDiario di scuolaò di Daniel Pennac 

ñIl mio posto nel mondoò di Douglas Kennedy  

ñIl mondo perdutoò di Arthur Conan Doyle  

ñVenuto al mondoò di Margaret Mazzantini  

ñAssassinio sull'Orient Expressò di Agatha Christie  

ñRaccontiò di Edgar Allan Poe  

ñLôultima canzoneò di Nicholas Sparks  

"L'arte di essere felici" di Schopenhauer  

ñRobinson Crusoeò di Daniel Defoe  

ñPi½ profondo del bluò di Hucklesby Jill  

ñItò di Stephen King  

"Matched" di Ally Condie  

"Ho voglia di te " di Federico Moccia  

ñUn luogo incertoò di Fred Vargas  

ñUna bambinaò di Torey L. Hayden 

ñNoi ragazzi dello zoo di Berlinoò di Christiane Ve-

ra Felscherinow  

ñMi Piaci Cos³ò di Francesco Gungui.  

ñ Il muro invisibileò di Harry Bernstein, 

ñLa simmetria dei desideriò di  Eshkol Nevo 

ñL a Ragazza che giocava con il fuocoò  e  

óUomini che odiano le donneô di Stieg Larsson  

 

 

E non dimenticatevi che  

continuerà ad essere il 

vostro strumento di formazione alla 

comunicazione con tante nuove redazioni   

Q 
di Gilda Viscardi  3A  

I  LIBRI CHE QUESTôESTATE SON PIACIUTI  A QUELLI DEL MOSEô: 

di M. Fruscione 5A  

NeroerosuBBianchi 

sfatti di questa esperienza. Michele Miucci di  
о! ŀŦŦŜǊƳŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƳŀǎǘƻ ŜƴǘǳǎƛŀǎǘŀΣ ǇƻƛŎƘŞ 
oltre ad essere stato accettato molto calorosa-
mente dalla famiglia ospitante, ha potuto miglio- 
re la sua lingua straniera, studiare in una scuola 
che utilizza un diverso metodo di insegnamento,  
stringere nuove amicizie e visitare posti nuovi.  
Esperienza da ripetere! 
 
Volevamo presentare tutte le attività del  
aƻǎŝ  ŀƭƭŜ ΨbŜǿ ŜƴǘǊȅΩ Ƴŀ Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ŀǊǊŜǎƛΥ  
erano troppe! Accontentatevi, a titolo esempli-
ficativo solo di queste testimonianze.  

J. Timpano 5A  
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